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RACCONTO GUATEMALTECO 

Un tratte vero 
— Tutto M rivelò proprio co­

nio avevo so:>pettuto — , co­
minciò a dire Don Cayetano: 
— Ieri sera, dopo essersi seduto 
ai »tio tavolo di lavoro (un 
vecchio cassettone pieno di 
tarli dove fa i suoi compiti 
di scuola) tosMcchiò con aria 
indaffarata e altera, mise la 
sua firma in fondo a un fo­
glio, lo piegò accuratamente 
e lo infilò in una busta bian­
ca, su cui era scritto a chiare 
lettere « Per Babbo Natale >. 
Venne da ine e con dolce, ma 
sicuro accento, mi disse: < Pa­
pà, per favore imbuca questa 
lettera alla posta >... lieto. 
leggete pure: 

e Curo Huhho Natale, 

dopo essermi consultato con 
la mia maestra, con i miei 
compagni di scuola Arturo e 
Ilemigio, e con mamma, mi 
.sono permesso di scriverle 
questa lettera pregandola cal­
damente e vivamente che, al 
suo prossimo passaggio per 
h'seuintla (Repubblica del 
Guatemala) si fermi un mo­
mento nella fattoria « Con-
cepcióu > (che prima apparte­
neva ai grossi proprietari di 
terre) e cerchi rappezzamen­
to numero 65, dove abita il 
sottoscritto, e la supplico di 
(••«sere cosi gentile da lasciar­
mi i seguenti doni: 

I treno elettrico per il sot­
toscritto; 

1 trattore cu» la canea 
I trattore nero per mio 

padre: 

1 scatola di cioccolatini 
per tutta la famiglia. 

* Lei deve sapere. Babbo 
Xatale. che nel Guatemala è 
stata applicata, da quasi un 
anno, la Legge di Riforma 
Agraria, e che grazie ad essa 
si sta assegnando la terra ai 
contadini che abbiano voglia 
di lavorarla e che fino ad og­
gi non ne possedevano per 
niente o ne possedevano mol­
to poca. 

<; Se a lei riesce difficile la­
sciarci il trattore che le cine­
do per mio padre, poiché so 
che lei ili-tribui^ce soltanto 
giocattoli (e avanzate questa 
richiesta è stata da parte miai 
una bella sfacciataggine) 
prego di dirci 
nume del paese 
bricauo i migliori trattori, 
giacche ho sentito che papà 
vorrebbe l'anno prossimo al­
largare le sue coltivazioni al­
la terra incolta che gli è toc­
cata pure nella distribuzione 
del governo: per questo, caro 
signore, il trattore diventa per 

spettando che io, uella mia 
qualità di uomo e istruito » e 
di vecchio amico suo, gli scio­
gliessi la matassa che la let­
tera ultraterrena di suo figlio 
gli aveva presentato. 

— Credo, Don Cayetano. 
che la cosa migliore sia che il 
ragazzo, anche se già gran­
dicello, continui a credere a 
Babbo Natale e che, periamo 
(voi lo avete già detto), si 
debba .senz'aldo accontentar­
lo e comprargli i giocattoli. 

— Certo, certo, ma non vi 
dimenticate che. oltre ai gio­
cattoli, mio figlio chiede un 
vero trattore. 

— Anche questo si può ri­
solvete. Gli scriveremo subito 
una lettera firmata da Babbo 
Natale e gli comunicheremo, 
in tono adeguato, che il Ban­
co National Agrario ha aper­
to i crediti ni contadini, so­
prattutto ai beneficiari della 
Riforma Agraria, e che voi v' 
rivolgerete a questa Ranci 
chiedendo un credito che vi' 
potrà mettere in grado d i | 
comprare il trattore. . 

La risposta di Babbo \ a J 
tale venne scritta in questi' 
termini: j 

€ Carissimo j 
José ( \ choy Lopez. i 

ho ricevuto la tua lettera 
e le tue parole mi hanno riem­
pilo ili soddisfazione e di ot­
timismo. Il tuo desiderio di 
diventare ingegnere per mo­
dificate la struttura e il pi.mo 
r e g o I a t o r e della cit tà di 
Lscuintla mi ha fa fio molto 
piacere ed esso merita tutti i 
miei elogi. In effetti, questa 
città, cosi com'è oggi, proprio 
non funziona. Pensa al mer­
cato, che è fatto in una ma­
niera contraria a qualsiasi 
norma igienica; pensa alle 
rondini tanto care a S. Fran­
cesco, che non sanno dove Li­
re il loro nido. Cresci e di­
venta ingegnere. Traccia le 

strade, alza**edifici, non ti di-J 
menticare del mercato e pie- MOSCA, giugno. 
paia qualche buona gronda! Ni e aperto a Mosca in que-
per (pici cari uccellini. \sti ultimi giorni UH nec/orio 

« Ti lascio i giocattoli da te 
richiesti e la scuo la di cioè-

Messaggio per un'Europa nuova 
dei condannati a morte della Resistenza 

// libro delle ulettere„ non chiede solo qualche lacrima e una privata commozione, ma di essere discusso: 

è un atto di accusa contro chi tradì ma anche un messaggio di fiducia nell'uomo e nella sua vittoria 

cosa più suaord.naria dì 
queste « Lettori" d: vOtutanmti 
.1 morte della Resistenza euro­
pea - ('•')-. è l.\ speranza, l'otti­
mismo, la fiducia nella vita che 

pervade. Gli autoii di queste 
lettere sanno di andare alla mor­
te. alcuni sanno che la fine verrà 

1 tra qualche giorno o tra qualche 
ora; scrivono quasi unti dal fott­

uto di un e mere, Jose hanno 
avuto tanta solitudine e un tempo 

i infinito (anche se breve^ per mi­
surare. scandire dentro di se, 
l'irreparabilità dell'esento che 
stanno per affrontale («Quando 
dobbiamo voltai e — racconta lo 
studente bulgaro \:ko'a Atana-

sov, di zy anni — e abbandonare 
la strada che abbiamo percorso, 
mi pensiero mi balena in testa: 
" liceo tu passi per questa strada 
per l'ultima volta, salutala... ". 
Come sembra strana !.i città. 
Com'è strana la gente quando il 
destino ci pone sugli occhi le 
lenti che annunciano la mor­
te... '). Scrivono mentre ITuropa 
è coperta da un mare ili sangue, 
alcuni nelle ore più buie del 
trionfo nazista, e dopo che gli 
aguzzini hanno scasato nel loro 
cuore con le insidie più raffinate 
per portarvi lo sgomento, hanno 
torturato, hanno spezzato le 
membra per piegare l'animo e 
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Un negozio per vendere 
le case prefabbricate 
Scelta tra otto tipi - La televisione su grande schermo - Nuovi varai ieri tipo­
grafici - La navigazione sui Volga - Sterilizzazione delle conserve alimentari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

icolattni. 

; , ; J Quanto al trattore che 
Pindiriz/o e Uicliicdi per tuo padre, debbo 

dove si fab-1'' ' ' ' ' * ' K ' e1"'' "do desiderio 
portartene uno dalla Cecoslo­
vacchia. paese situato ni di 
là ili quella che la fantasia 
del signor Win-ton Churchill 
(il Primo Ministro d'Inghil­
terra, Io sui) ha chiamato 
"" cortina di ferro "". 

< Ma sia detto tra noi: an­
che se non esistevano limiia-noi tanto necessario. 

e Non tocca a me farle s a - ! ' " " " e proibizioni « problemi 
pere che. prima di q u e i anno, j J spa*io,.non "» sarebbe sta-

papà e mamma vivevano «b'-j.J' 
.sperati e assillati dalle con- i ' 
.-' . - , i , i immaginare iim 
iurne minacce del padrone)- - - ' 
che voleva cacciar via dalla ! 
sua fattoria tutti i peone.* se 
non pagavano i loro debiti. 

possibile accontentarti per 
rattore: tu puoi bellissimo 

o che avreb-

ii u 
di alloro genere. E' collocalo 
alla periferia della città. 
presso la strada di Bogorodsì:, 
e ri si vendono case prefab­
bricate. L'acquirente Ila la 
scelta tra otto tipi diversi: 
f/d ai: cottage di legno a due 
stanze fino a vere e proprie 
ville in miirntitni di maggior 
mole. Le case prefabbricate. 
destinate ai inoscor'f i tfesi-
de rasi (li erigersi un villino 
fuori città, .sono fornite com­
plete di impianti: bugno 
maiolicato, cucina a gas, fri­
gorifera. All'atto dell'acqui­
sto il cliente sceglie, tra­
mite l'amministrazione del 
negozio stesso, il lotto di ter­
reno edificabilc su cui sor­
gerà il l'iHiiio. Speciali ap­
pezzamenti di terreno sono 

boro detto certa gente di infatti stati messi a disposi-
Wa.shingtoii e i loro amici nel i rione degli acquirenti in r i ­
vedere un tra fiore (macchina cune delle più ridbnfi Incn-

K che adesso, dopo l assegna­
zione della terra, sono finiii 
i giorni dì burrasca, e sia pa­
pà che mamma pascano il 
tempo a curare umorosamen­
te il loro pezzo di terra, men-
ire il soitoscritto si dedica na­
turalmente agli studi, perchè 

fa li­di pace e di lavoro) i 
bricaziotie cecoslovacca, qui, 

itici ino paese, che orgi è tall­
ito pre-o di mira dalle calun­
nie di «erti giornalisti ben 
pagati. 

.Non ti d"\i però perdere di 
animo. Tuo padre, mio cani . 
avrà presto il trattore e pre­
sto solcherà con quello " 

voglio diventare ingegnere 
(.sono passato in quinto° vìc.r

UÌ -?'™«-'™ <<»' M»™" •l.PC/.-j :,'„ prevede 
n.entare quest'anno per cani- \™ «'•«'•"•• " , c ' ' " a «' voi a * - i r a n n o -

biare « rendere più m o d e r n a ' ^ ' " " ' 0 ' < o n u ' h 

la città di Kseuinila. 

II Suo devotissimo 
. . . . . , . , . . . . . . , , . , . .. iiiiiniii: ni"-iiiivii-1 televisivo e 
Jose Ixchov Lopez s. ,e nel tuo bel ~ i n i e i i . s u . 

lità dei dintorni della capi­
tale. 1 lotti vengono ceduti 
in usufrutto gratuito: tieHa 
URSS infatti la terra è na­
zionalizzata e non è nntiiies-
sa la compravendita. 1 lavo-

-1 ri di montaggio delle casette 
prefabbricate vengono as­
sunti da cantieri edili gestiti 
dal Soviet di Mosca. Il nego-

di vendere que-

circa mille ridilli 
come tannino anche; pre/nbbriraft. 

• irli altri contadini liberati dal-' * * * 

j la Hifonna agraria, che si stai D n alcuni mesi un teatro 
Iportando a termine fcliconien-|r(. l f.,-i.sji-o e in funzione pres­
ile nel tuo bel paese. Tuo pa-|«.o uno dei più affollati par­

ler oi-jcfii ri: Mosca, /'« / /énii ifngr ». 

la mente. (* I lo una febbre da 
cani. l'accio sforzi inumani per 
ragionare e per scrivere... », scri­
ve dal carcere il ventiduenne 
Umberto Ricci), Mppure in nes­
suno c'è il vuoto, la dispera­
zione, la devastazione che viene 
dalla sconfitta. Questo libro d: 
morte è intriso di un senso di 
vittoria, da una ineguagliabile 
fierezza. - Siate degni ili noi ». 
I ragazzi di sedici anni, gli uo­
mini nel fiore della virilità, le 
donne, tutti sentono ili aver 
superato una prova terribile, d'I mettono a I 
non aver piegato dinanzi al ne­
mico e la gridano, la lori» vitto­
ria, vogliono che la sappiano i 
compagni, i figli, i parenti, !a 
consegnano a quelli che reste­
ranno. Perdio doviebbero tre­
mare dinanzi alia morte, se non 
hanno ceduto dinanzi all'insi-

Potentissimo è il senso della col­
lettività, dei legami indistruttibili 
che li uniscono, oltre \x morte, 
al popolo, alla patria, al Par­
tito: singolare testimonianza su 
un'epoca, che ci viene descritta 
come di scettici e di disperati. 
Anche nell'istante della morte, 
con l.t loto motte, questi con­
dannati sentono di partecipare 
.\d un travaglio collettivo: e 
ammoniscono i vivi, li incorag­
giano, !i invitano a \ ivere, a 
combattere, ad esseie felici, pro-

oro aiuto dalle loro 
i rivelazione più 

queste lettere e 
tombe. I ors 
commovente 

solo come istruzione, ma dime 
conoscenza: « Sai ti voglio jjr.-
vere di un'altra co>a. L' una 
vecchia verità che la conoscenza 
è forza. Siccome non io se avrò 
.inora la possibi'it'i ili farmi 
viso con re, ti dico: >:ud.'a! • 
(T. H. Mutatovi. 

li Georg Schroeder: > A ' \ o ; 
tutti dico soprattutto una cosa: 
studiate, studiate, muLite. li 
sapere è la forza che . : .mped.rà 
di diventare ut»r.:m M >: • i t.ir.i:-
tvre ». l:.cco l'altro motivo impe­
rioso: questi condann.u. a r.ior.j 
hanno amato tenacemente la viti, 
al punto che morendo .si pro'e:-

dia più atroce? Si 
prima dell'arresto 
ilei l'arresto, 
gatori, negl 

avverte che 
il momento 

turante gli interro-
solitu-i spazi e nelle 

programmi del centro televi­
sivo di Mosca. Lu rii'i.sfn 
«Tecnico iloda gioventù » ita 
annunciato che, dopo mi pe­
riodo di prove, simili impani­
li di proiezione televisiva su 
grande schermo vorranno in­
stallati in elicersi club operai 
e co/cosiani della reoionc di 
Mosca. Da rilrrnrxi che la 
proiezione è diretta e viene 
effettuata mediante ini siste­
ma ottico - ele.'/ronico. senza 
l'ausilio di impianti ciiirnin-
tografici intermedi. 

cinedi di metallo vanno so­
stituiti dopo 40.000 copie di 
tiratura. 

grande fiume russo fina r a -
.:lci scelta di derrate alimen­
tari, scatolame, salumi, (rutta 
e lec/ti/ni freschi, dolciumi. 
vini. Ogni negoz'ut untante, 
oltre al reparto alimentare, 
dispone ili un vero e proprio 

; emporio tcnirrrscite su scala 
ri si vendono infatti 

capi d; nhìtìyliumento. calza­
ture, aggetti (li rivo domesti­
co. eccetera. 

M a t e r i a p las t i ca 

Un infero esercito d: nui-
rinni. operai, scaricatori i 
personale tecnico di ogni ge­
nere presta quotidianamentei rj,;„f,M 

la sua opera sui battelli, rat-. 
tere, rimorchiatori, fari e; 
pilliti di scali» di ipiell'enor-. 
me e sterminata arteria fin-' 
viale che è il Volga. Per re , . - , T | > j | ,-,.„,,., , . 0|.|;„ |4|i 
nenie pi" comodo e spedito •'•* 

\i\ regolare rifornimento iu\ Gli scienziati sovietici huu-
derrate alimentari ed in udrei m> elaborato un nuovo meto-

j merci di consumo corrente, le'do di sterilizzazione delle 
paese. T 

Io so bene < he non esi>iej«,r*-' " a « u n e deve fare pi 
iie.ssiiu Babbo Natale e che la 'enere un trattore. Digli che In una sala capace di tre- Caratteri tipografici di ma-ì organizzazioni commerciali consi-rre alimentari fondato 
prima cosa che devo fare è!1 ' p: |r'i del lìanco Xacional cento posti è stato installato feria plastica -sono sfati pro-i soricfirrir limino organizzato sull'impiego delle correnti 
di comprare i due triocaUolil-V-r i , r'°- l a fretta che ho di nno schermo televisivo in dotti in via sperimentale da \ un apposito servizio di negozi ; elettriche ad altissima fre-
al mio radazzo Malnot i 5.o'<'<" , ,' ,i ,iarc a star dietro a tilt- metaUo alluminato dì tre una fabbrica moscovita ni natanti. Sono iiimscnfi f/u- ( qiienrn. .1 differenza del rec-
che co-a dirgli del f n t f o r e ì , e ' c -'dire richieste di i:iocat-| ""'""i per quattro. Il nuovo macchinario tipografico. I riaii appositamente attrezza-, ch'io metodo di sterilizzazione 
vero clic chiede per noter'"''' e di ri-pontiere alle nii-!'™"'0- costruirò p e r o r a a nuovi caratteri, dicci ro'te \ti. die pnino seri ino regola- „ vapore, col unale le conser-
mettcre in coltura la «erra j mi-rciH' altre lettere, mimpedi - *r:r>»r, sperimcnfnlc. è pnrM-;„iù leggeri di quelli meta'- rr ne, due s.ns, toccando , ,-,. lenivano sottoposte all'a-
iir-olt 'seono ih spie-arti l i co^i io' colarmeute frequentato dai idei , cosrano 7-.S rotte <ii me- rari punti di scalo e attrae- .ione del vapore acqueo e di 

1 , l"" U'esso ~ ' tnosenriti durante le pn ti ite] no e sono più rcsisfcnfi alia, cando (die .attere, ai rimar-, temperature superiori cu If.'fi 
Concluso j | suo discor-o. ; s , < ""*." t ì di calcio alla stadio •' Dina-] usura: essi permettono -.a,chi e ai battelli ila carico che gradi per ::-4 ore. il che si . i -

Oon Cayetano rimase in at-1 ' - I o : l'abbn \ulule l')~>* i. \ llìn ,N -ìn c u t teleripresa oc- stampa di circa JóU.Wici co- i incroricino Offrono cosi >• a percuoteva sul sapore e sulla 

dini fra un interrogatorio e l'al­
tro, l'animo loro, più che dal ter­
rore della morte, è stato domi­
nato da quell'altra paura: ili ce­
dere. di inginocchiarsi, di lasciare 
sfuggire dalla bocca la notizia 
utile al nemico, la confessione 
che permetta di colpire gli altri. 
I a lotta contro la tortura! Ci 
sono nelle lettere narrazioni scon­
volgenti delle sevizie subite, che 
i iaccendono nell'animo il ricor­
do di quella grande battaglia 
che la Resistenza combattè non 
negli scontri armati, negli ag­
guati. sulle balze «.Ielle montagne. 
ma nelle celle, nelle camere di 
tortura, nei - laboratori - dove 
il nemico aggrediva attraverso 
le carni l'animo dell'uomo. (- Mi 
portavano alla tortura: mi i i 
hanno condotto tre volte e ini 
battevano per 4-s ore ili seguito. 
A metà della quarta \oita hanno 
smesso ili picchiarmi. In queste 
occasioni ho perduto tre volte 
la memoria e una volta sono sve­
nuto. Mi battevano uni randelli 
ili 'goni'iia avvolti in tdo di ferro 
sottile. ci>n un bastone di car­
pino lungo un metro e mezzo. 
con un bastoncino di ferro sulle 
vene delle mani... Ma quelli del 
mio gruppo si trovavano ancora 
in libertà, -nessuna tortura mi 
ha strappato i loro nomi - . Jasa 
Conlienko. di Odessa di iti 
anni). Di qui. questo senso ili 
trionfi», la calma dinanzi alia 
morte: - 1 miei octhi non som» 
pieni ili lacrime: se ni potessi ve­
dermi, tu non vedresti che calma 
e fiducia - (Cannile Mogenei). 
I.ppure questi uomini non sono 
degli asceti. Amano tenerissima­
mente la vita, nei suoi aspetti 
più semplici. la natura, '.a luce, 
il sole, la propria donna. 1 figli-
Quello sogna di andare in giro 
per la città la sera col figlio: 
- Come mi piacerebbe di andare 
con te davanti alla casa di fran­
cofone, quando fa buio, o meglio 
ancora salire sulla grande terraz­
za a tetto ili Merlino per guar­
dare le stelle... ». Un altro. Ivan 
Yladkov. invoca: « Vorrei es­
sere di nuovi» al 111:0 lavoro, 
sento il bisogno ili lavorare, di 
una stanchezza fisica, di ripen­
sare la sera, buttato si.', letto 
pulito, ai lavoro tatto. Come ti 
;enti bene quando vedi che i! 
lavoro riesce bene. A me il lavoro 
dà aila testa come il profumo 
ilei lillà ••• Un'operaia cecoslovac­
ca. comunista d: iz Ann:: - Sono 
stata .1 passeggio, all'aria satura 
de! fluido Ac'.x primavera, «le! 
tepore; splendore, profumi, ri­
cordi. I a poesia delle cose il: 

tento e rispctto-o silenzio, a- OTTO II A ri* <;ONZAI.EZ cupa un pasto importante nei* pie senza rinnovo, ii.entrridoinici'10 lavoratori 
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•Jhniiiln., nel Calammo dei ̂ Diamanti 
L'autore della " Gerusalemme,, alla corte degli Estensi - Un dramma boschereccio dalla spregiudicata moralità 

del qualità, l'impiego di correnti 
della freipienza di J0 milioni 
di periodi al minuta permet­
te le. sterilizzazione delle con-

1 serve in .'M--/0 secatali. Si è 
resa passibile cos-i (ci confe-

• zinne industriale di composte 
•di fragole e di lamponi, non 
iconsentita dai metodi prece-
j denti data In delicatezza di 
' tali frutti. 

Il piii'tii liiilmirn NieoLi Vuprurov, dirigente liei Partito 
toiiiutiista ni eroe dell'antifascismo, ha lasciato di sé. prima 
di venir assassinato dai nazisti, una drammatica testimonianza. 
elle ora è raeiolta nel volume « Lettere di condannati a 
morte della Resistenza europea », pubblicato da Kinauili 

che i condannati a morte non 
chiedono aiuto agli altri che re­
stami e che vivranno, ma pro­
mettono essi, i morituri, «li con­
tinuare ad aiutare gli altri. Nes­
suno di questi condannati si sen­
te inutile, finito, anche morendo. 
Dice 'Ione Tunisie ai compagni: 
* Persino le nostre tombe vi so­
sterranno nella grande lotta che 
state combattendo »; e Ratko 
Zanic: - C he il mio sangue dia 
maggior lena perchè possiate 
combattere eroicamente e vedere 
presto la fine del fascismo •-

I:. infine quesro scarno te­
stamento di Roussos Koundou-
ros, greco, ai suoi: •« Nessu­
na eredità è più grande di 
quella che lascia una morte one­
sta per la patria - . Se c'è un rim­
pianto è quello dì ciò che si sa­
rebbe potuto fare vivendo, di 
non poter vivere l'ora della li­
bertà. i'avvento della nuova epo­
ca, ili cui queste lettere sono !a 
speranza e la profez a. 

tano ancora impetuosamente ver­
so SH altri, verso il domani: 
ma non la vira qualunque e»s.i 
fosse, ad ogni costo. Dice Serafini 
Triantafiloti: « Non invidio orni­
li che vivono, ma quelli che' vi­
vranno in un mondo libero •. L 
Kini Malrhe-Bruun, marinaio: 
« Ricordati, e ve ne dovete ri­
cordare tutti, che il sogno non 
deve essere di ritornare ai tempi 
prima della guerra... II nostro 
paese fende verso una grande 
mèra, qualcosa a cu: anche :"i 
piccolo contadino aspirerà men­
tre con gioia sente che il suo 
lavoro e la sua lotta hanno tatto 
suo questo qualcosa ». E i! bul­
garo Radojnov: « Io credo che 
voi farete di rutto per creare 
una vita bella e che non per­
metterete più che ritornino : ;vc-
chi tempi delia guerra, delle -ot-
fercnz.e, delie ingiustizie • . 

Queste furono le speranze de: 
condannali, dalla cui testimonian­
za, che non può mentire perchè 
pronunciata dinanzi al patibolo. 
emerge quale sragione eccezio-

esse un'aspettazione! n a '? S1X «•"•» la Resistenza, q-ai'.c 
della!c*iri.c*1 ideale essa portò con se. 
fon-'Qu ' risaliamo alla fon:.', a-'. 

t,-.-; 

Un mutamento profondo 
Corre :n 

messianica, ìa convinzione 
vigilia di un mutamenti» prò 

ogni giorno toccava, con fare| nella 
tiepido e gradevole, il muro nudo)t:\a 

vissuto. 
lionì di 

qualcosa di nuovo e di grande. 
Questi sabotatori, questi franchi 
tirator-. questi uomini impegnati 

lotta più segreta e distrui-
1 sentono costruttori di uni 

dell'animi. Profumo di patate! nuovo mondo. Nessuno di essi 
bollite, fumo, rumore di «.ucch:ai,|ha 1! tempo ili lasciare la sua 
firmamento, vita. La sita. I a [.^istituzione scritta, i! suo con­
vita co! suo battito quotidiano ..[tratto soci.rc. ma quale conver­
gente amata, cara vita, caro mon-jgenza d: motivi, quale ricorrere 
do! - . Muschio Giambone: - In,' «Ielle stesse speranze e delle stesse 
questo momento rivedo come sej rivendicazioni. I-.uropa unita, ha 
!i rivivessi : ventini anni de!jdetto Anto:i:^e!'.i. Quattro motivi!s"011. ^_ pred:caz.orv. de! tornea 
nostro gr.'nde amore, amore che) dominano nel ni essa-:» :• ir» che pss:'*or: «1 guerra, con .a sere d: 

e a c:o c u tu 
patito, sperato i.i nu-
famigiic europee. Sono 

raccolte in quelle pagine ie u -
tfme parole di operai. , :: 
lettuali. di contadini, d. -j. 
e «lonne di tutte le e:à. . 1 
più alta di sedici ni/'o:: 
più degna di rappre-cr. 
Vero specchio dcTL'uropi. 
Europa che non ha nu".i d: »:-'..'-
le con le >qua'.:de dittar:' 1/ 0:1. 
dell'uomo de: filosofi d.-caden:'. 

n:e.-
m.n. 
•. uce 
. '. 1 
aria. 

I I X l s t r ; 

confuso 
fi.;!: .. -

rir.nov .iti» ne: 1 lasciano 
berta, !a 

ne; messaggio cne ess:j 
a: v;v i t-i ::_! rre.n-.o, 

menzogna j< DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEipre^-ri: la Cs>m::.az.or.o -p a -
- Isr.ola e Li Contrariti.rma? Il 

FERRARA. 2tj. — Fi-'.io ci "trattato ni Cateau-Cnmbré-is 
p età e J. c.>rt:g.a:;o. T.rq.ia- il558> a^eva po-t-i fine aiie "et­
to — poeta ciall'adoie.sc^nza ejtv ":<i Ft.ie.zi e Spagna, smen-
cori.giar.j dall'età e.; \ent"ar.-jor.::i-:o 
i.. — r.e aveva venìcl'o a*.i--r-igl. S'-jt. e rtstcrc'Ii :.orrì n^I ;l\', },; t . ; >:;.;:..«:.:; ru I --.:« ts.ni-, r».'.In Silvia, th-_- .0 :e-sp;ngc 
che, onorato col titolo di gen-jntt-.tc liberi -otto il talune iporamtnu poet.c .. c:cò e", mo-j per d fendere '.a .=M:I castità 
tiluomo, fu accolto nei 1572 aì-'spa-"o".c. mentre i'. C.nc.I r» c i i n o idillico: e r.el tompo £tei- |e che non .*: e intcìK-rita pe­
la corte di Aìtonso II d'Ente e ! Trento .A e\ a In a ti tu rat ~> .'ì:ra .<' :n cu. ."scr-ieva e metteva .nl.ui nemmen > quarto Am.nta 
s. ai^i-e alla tavola ducale. :..e! tirr_rc reI:g:o-so. In qne- =<er.a quest'opera egli lavora-M'ha liberata dalla violenza di 
r»u3VO astro del magnifico ;!uc- -t."> cliyvx .-i torma t- .-i sviìup-.%-,* m t r . m 3: orim. canti della |u:i .-stiro. N'é . co:: = i j . - u- Vii-

•letterar o — i'. dramma pasto-it-, nel tempo sti.vi 
;ratc — a cui .mpnmc:à il ie- ! . J'.'.I- abiette con-:iz.'.n; che, a; 
5*;» ••e. ^cr.i » p'et-cs. In quc".-]:oro vjlta. e.vi :nipon«»\a:.o al-; 
'.'Anr.nVi. che Ca:d.:cc. t.c-fìnnie cia-'i 5uba".*er::o. '• 
:::i portento, Torqj.T-. > flava li- ! V. pa.-tjre Amin'a è t:m:'io ._-

ita-in v pone..do a::che bero .-!"•;?•» r. uno de. 'ftif nio id.sperato amante della pas*. -}:.•-.la 
:.tì r.tl -.:« ts.n;-|r<. \'-<}>T 
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XcH'orticultura sovietica 
viene impiegata su scala 
sempre più larga un'ingegno­
sa innovazione proposta dal 

. .1 - ' • .• I . I a l ' . . t 

Ar.-aiia. no-'a 

sn'i- :.o.o - allejpro/f .^or Edelste'in dell'Acca-
tn-i«r.. s.-. n t lo - i demia delle scienze agrìcole 

di Mo: ca. 
COIi .S i .S lV i o ' 

menti delle varu 
cee non direttamente 

q;n-
i :i"a 
\ . \ . 

,-:ol!ì 

• . fiiiiif r.to. : „ Timiriazev 
p n •':<.— . »• '<• 

',.':i":!i.-;?noi 
Riera . i i n -

E.*- di 

« Se potessi ricomincerei » 
Come, allora, questa sete di 

vivere, questi affetti traboccanti, 
d: cui è piena o^ni ri:;a, ogni pa­
rola, cedono alla quiete suprema 

• -e: I> a: cavaì;Pr; e d: rìimcpa la o oc::> <^eì T.'-." .̂ Gerusalemme, r.e". cu. t i f a t o 
Quando Leopardi fa dire a:; Ora. ;e la cr:t:ca ha .-»pprosso 1 eroico spunta pare, c^ii spes-
. uer..o I6m:";iare .. del Tas^o che i c e r i e e ì'.zczzi«n: sehemati- so. l'elemento idillico, .spt-can-
. il p.acere e sempre o pa-saio, che: - T a s o poeta della Ccn- camente pastorale, come in tut- damentale argomento di Dafne:, «Dafne». 
,. futuro >s non si; fa diro H.troriforma-. 1 rrotto poi. o~^er-,te > ottave in cui è ritratta l i -Perduto è tu"o il tempo -!<Tjr-i» 

i,c. un ai.jc:» pili anziana. 1 
ducono S'ivia a-: accettare lo I.»i»::.irio 
amore de! pastore fprimo e fon-[recitazioni 

vero: che il .< piacere,, era sta-; va Luigi Ru-'.-i in Brl/.ipor. ini natura semplice e primitiva. 
to una vc'.'a a-iai e preseme »!-Tasso poeta ut Un sua poesia-.. Con l'Ammta (che fu -^sui-

che fu la sola stagio- |è chiaro che qn-\-ta poteva c^-i;- p v h i anni depo, c^m'è no-::i quena 
ne felice nella vita del poeta, !•"€ re soltanto l i 
. piacere e onore» err.no Vatilìtmp'. consentivo-

•e restarono .~empre> il S-JO .so- .nel Se.cento, w i 
q-.o; e l'uno e l'altro esl» rac-iMasaniello, -e l ì 
colse largamente .n questa Fer JBruno. Campane 

p-.es-..» 
,0. In 

•:hl ì 

che in amor non si spende-).;z.one di 
Finché Ambita vuol porre mJoro'osio 
atto l'.^sano propos.to di dorsi 'e.taz!or." 

nel frr-
^ ' ' j r r i i o . ma in iiiccoìi vasetti 

•confezionati con una misce-
\la di torba, di terra e di can-
• cimi iiiiricrnfi. n cui vengano 

L'off tace'lagginnir sostanze agglutinan-
• :i F/.s-i \'nz7o'.cr>--- Oapa MJ periodo in .terra, 
C;.anr.es Te.".e.^hi i •f' Piantine armai cresciute 

;-, corretta e t;e:'.*:: 
R-.s^ana M.-ntes 

1. ". va.i 1 
:. »• . ' ivo: prrt.i/..<,no efie 
a P-'<viiicr h. i ( i , i ! ì ' ;

: S:l-
Amin'a i- -stato. <• .11 fre-

f-:n •: \ i ' ; i «• JIIÌ.-:I:-.IT;I arto. 

Cor-es, 

' I . 
oriiirn 

Q;_ ; vengono collocate nel terre-
ne l i"° aperto... insieme col loro 

liinan/i alla morte e ricorre cos: 
piantare le_se-* itV;,a l'affenna/ione: muoio 

fra,l,"nm~\tr.u-q:til!o, oppure testardamen­
te: « se !o potessi ricomincerei ». 
I.ppure dice uno. Franz Mager. 
falegname, d: Vienna, comuni­
sta; « F non sono nemmeno un 
croe_ • . 

I.a risposia non è sottintesa, è 
esplicita, detta in tutte !e lettere. 
Questi consegnati aila morte si 

I vasetto, che 

ia--o aduceva :n dram-ver.tà.-r.-s» 
i - j p lo d < Ut-1 ma l'antica tradizione lettera-
sei* n?a nette :r:a pastorale: questa aveva ì 

_ .. r a, Gi".:'.s- . infuni primi modelli in Teocrito. 
rara, che Carducci eh:amò «s* . .arte non dette er 1. Al po^*s|V':r3:i.o. Lucrezio; :a poesia 
conda madre de l'itale mtis«». |nr>n re-srava che la s"rada del-Italiana de: Quattrocento e '̂ el 
:n quella corte splendente di l'ev?.s:.one. Se il Cinquecento e;Clnquecent->. czìp-> VArccdia 
superbe 

to. dal Pastor fido del Guiri- la morte; e .=1 getta a precipi-jiSatiro» e 
f * \ T ^ ^ r . ^ « r - ^ l t i S f t V ^ , - l rls-^arri— T -, # ìnt l"-» ' .*rt .7 ' I1T1 TTÌrtTS*** ^ - . - '. / . .t i /*-, * i l 

iraaiziont. 
Per lo stipendio mensile di 

lire marchesane 58.10 (che as­
sicuravano un'esistenza agiata^ 
il giovane Tasso non aveva al­
tro obbligo che quello di ccrr-
*.orrc poesie in onore di ca :3 

stato :1 secolo - i n cu: s. n^-idel Sannazzaro e l'Orfeo del 
gruppavano — dice Gramsci — |Poliziano, era stata seguita da 
le n-.Q^giorl cor.tradà.z.on: de'» tutta una fioritura arcadica. 
la vi*a italiana >• e c'è per e- Certo doveva riuscire grato ai 
sempio la «contraddizione fra signori delle corti i lquadrodel-
l'uomo dell'Alberti e quella d.ìla v.ta campe-tre chft tradnee-
Baldas-arre Cnstialionc. tra loiva in idillio la mL-eria e l'in-

-i'Este. E che altro avrebbe po-iuomo dabbene e :1 cor'iciano-..fcl.c.tà del contadini delle lo-
tuto fare un poeta in un tem-iil Seicento <ne rfama allo por-^ro campatine, abbrutiti sotto lo 
tu> nel quolo o^ii Ind.psT. "u n?a te» l:veVa : valori morr.'J Qe1.- !sfru"amento tuttora feudale. 

i'acquiescvnja • Da quest-» iliEv3s- o -e dallo s-ato di sogge-
Tai.-s>j tr»e in premesse per 1« | zione che quei signori e corti-
c.eazione di un nuovo genereig.ani subivano dallo straniero,» 

ibcrtà erano sta'c ucci?' 
s-al corpo della sventurata Ita­
lia passavano due rulli coni-

Amore). ìa .salda re-I ' ascua. ette rappresenta al 
a. Annibale N'inch: ! tempo stesso una protezione. 
ài Mario Ferrar: e!'"» terreno nutritivo e una 

z.o dall'alto di un monte. S-.-j.: r.nc-.r.--> ci tuf; s.~.< altri at- \ riserva di cat-cime. Si elimi­
lo allora Silvia sj .scioglie in'tor:. l'elemento c.-reografico; " " c o * ' "»}fl (Ielle opero;ioni 
lacrime i : pentimento e dijperfetti «pr.mi bilie.-.ni Mari- più delicate, il trapianto, fa 
a m w . P^r fortuna il pastorello jka Kowsky e Guido Gtii'ii» ì". 
nel precipitare è stato salvatoirrnto oel soprano Edda Vinccn 
da un v.'.uppo di elberi: e tut-|?:, :1 complesso strumentale di-J , 
to finisce bone. La casta favola 
boscareccia — ciò sfuggi ai cen­
sori — ha una spregiudicata 
morale che fa lecito ciò che 
piace f"Cio che piace ei l ice») . 

In quel Palazzo dei Diaman­
ti che fJ costruito dal cardir.a- Blseltler hanno contribuito 

rotto da Glorino R.izi hanno 
fatto rivivere il -portento» 
•ìeU'Am'nta. Le musiche di sce­
na di Riccardo 
stumi di Toti 
chitettun scenica di Hugo 

le Luigi d'Este, il primo protet­
tore del Tasso, Vito Pan dotti 
ha questa sera messo in «c-'na 
l'Aminfa. dandole la sua in­
quadratura stor:ca e tutto il 
suggestivo fascino rievoca ti vo: 

Se il dramma pastorale a^re 

n 
uno spettacolo che .ti è impasto 
per Io magnificenza degli in­
tenti e per la validità dei mez­
zi, si da inaugura.e «'egnanicn-
ic le celebrazioni del grande 
poeta nella città di Ferrara. 

GIULIO TREVISANI 

cintando il lavoro degli orti 
cultori, e soprattutto si ren­
de per la prima volta possi-
bilr la meccanizzazione su 
larga scala dell'orticultnra. 
Numerose fabbriche sovieti-

Xielsen. i co-} cf ie producono già in serie 
Sciaioja. far - diversi tipi di macchine «< or­

ticole »«, da quella apposita 
per la confezione automatica 
dei vasetti di miscela, a quel­
le che, agganciate n trattri­
ci, t semineranno >» nei giomi-
tcschi orti di decine di et­
tari vasetti e piantine. 

GIUSEPPE ROFFA 

pace, la ;:-(•«—•". •-Jo-.o v.e: 
l'amore a:-;*1*1-1 prepotenza. 

I'erciò. non solo 

sentono, ani: neii'immlnenza 
della fine strettamente ledati 
a quello che zcTT.i dopo, a^'.i 
a.tri. * Io muoio perche voi pos­
siate vivere mie: cari - . •• Muoio 
perchè gli altri possano vivere ». 
•Per la viti darò !a sita, anche 
se non muoio volentieri, non sono 
solo, credetemi - . 

Fracassati nei'e membra, get­
tati in una secreta, bollati come 
delinquenti e traditori, nessuno 
di questi uomini si sente un iso­
lato. se si escludono le lettere 

tei teil leschi. ne V..-quali e e 
senso tragico di un'anuc:pa?:one 
non compresa (S.hulzc-Boysen: 
« N'on sono stato che un pre­
cursore ». Erika von Brockdorf: 
* In questa guerra non ci sono 
rimasti altri amici fuorché il 
coraggio e una rapida morte »). 

rjsti/ia, 
l'indipendenza. F. chiedono un! lercio, non so:o pe: 
mondo felice: la parola felicitai™ dinanzi alia morte e :n:ess.:-.. 
torna due, tre. quattro volte ne!!e[d: lacrime, questo è un .."evo 
loro lettere. « l a vita sari bella,!drammatico. Che ne e srato d 
noi partiamo cantando* (Pierre]CP,5---* speranze? Che diremo e. 
Bcnoit. studente del Liceo Buf-sb . ha lavorato a disperdere 
fon, d: t7 annil. - Voglio unalqueila tede. queJi*un:ia di :n:e..-
Francia i.hcra e dei francesi fe-jt:. quel costume morale? Pr!nti 
liei - (Henri l'erte:, di it> anni). «_»;ora che delle costruzioni po­
ss iate t'c'ic':. si ne felici in un'litiche nuove che sono srate " -
mondo migliore, più umano » i spinte, dobbiamo dctlerci de 'o 
(Joseph Fp>:e:nV - Sperando ne!-| sperpero fatto di una grande 
la vita, mi avvio alla morte.)rochezza ideale. Amaro è con-
\'S.J<Ì <IITI ia ic^ic in una v:ra'*rnT",r'" "' 

migliore per voi - (Fili Voigt). 
- Credo che óopo que>ta guerra 
si inl/ierà una vita di fc'.'cita. 
Approfittatene tutti • (Fernande 
Voleali. Se devono dame una 
rappresentazione, ricorrono ai 
termini: luce, sole, serenità, e 
soprattutto '^ sioia della pace, 
la gioia della libertà: « Io muoio 
per un mondo che splenderà 
con la*.e :.into forte, on tanta 
hel'e/7.1 eoe :1 mio sacrificio è 
nullo» (Anton Popo'-Ì. Colpiti 
nella vita, vittime di un nemico 
• he non ha esitato dinanzi ai 
mc?/i più atroci, non sanno pro­
nunciare una parola che richia­
mi all'odio nazionale, alla divi­
sione. a'i'intolleranza. Credono 
in un mondo di ragione, di eon-
ìapevolezza: in decine e decine 
dì lettere, 
lettere de; 
citamento 

score: 1 • 

prima di tutto nelle 
: operai, ritorna Pin-
a studiare, a cono-
studio, appunto, non 

la da 
vi.e» rr 

queste 
ercenar: 

Capocotta. 
Ma 

questo 
tombe 

è scritto 
libro: < 

pa-ine 
a dee.: 

in un i 
« Fcrs:no 

vi sosterranno. 

* 
non 

*> 
.- * i 

'Ita 
::n. 

era 
r.e-

e 
un'altra ancora: < Che ques;.; 
lettera sia un ricordo di cene-
raziore in generazione ». Questo 
libro non chiede sct'.o tjuaic'te 
lacrima e una privata commo­
zione. Chiede di essere d.>cu»o. 
è un atto di accusa contro c':i 
tradì; ma anche un messaggio ci. 
fiducia neH'aomo e nella svi 
vittoria, gridato dalli tomba a 
chi raccolsi* la bandiera d e l i 
Resistenza e la porta innanzi. 

PIETRO IXGRAO 

* Lttttre iti condizr.iti * r..j.-.\ 
Jtlts RestiitnzM europei, a cari >t 
Piero Malve**: « Giovanni Pirelli 
Prefazione ili Thomas Maan. E'aai. 
Ji cJ.tore, 1131, Tajj. 70-. i.rc 2«.».V. 
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